“LA MISTIFICAZIONE”

IN MERITO AI PROBLEMI DEGLI INSEGNANTI PRECARI

1.   UN’IDEA UNICA DELLA SCUOLA: PASSAGGI DI CATTEDRA E DI RUOLO  E  DECRETO MORATTI

IN PRATICA  ( scavalcamenti: nella maggior parte delle province gli scavalcamenti dovuti 

all’accorpamento di terza e quarta fascia sono stati irrilevanti rispetto agli scavalcamenti dovuti ai passaggi di cattedra e di ruolo.


IN LINEA DI PRINCIPIO



Decreto Moratti ( parità








Passaggi di cattedra e di ruolo  in massa (abbassamento della qualità della scuola pubblica

(si aggiunga che gli insegnanti esclusi dalla scuola pubblica a causa della gran quantità di passaggi di cattedra e di ruolo cercano un impiego nella scuola privata e diventano, di fatto, sostenitori della parità)

2.   LE MISTIFICAZIONI DEI SINDACATI

2.1   “LE PERCENTUALI DI POSTI RISERVATI AI PASSAGGI DI CATTEDRA E DI RUOLO SONO LE STESSE DA ANNI E FANNO PARTE DI UNA CONSUETUDINE PERPETRATASI, PER INERZIA, ANCHE NEL CONTRATTO DECENTRATO 2001/2002 del 18.01.01”.
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Dall’esame degli ultimi tre contratti decentrati sulla mobilità  emerge chiaramente che, nonostante come sostengono i sindacati, l’aliquota del 60% destinata alla terza fase (mobilità professionale e mobilità interprovinciale) sia la stessa da anni, di fatto la percentuale riservata alla sola mobilità professionale, i passaggi di cattedra e di ruolo, sia stata modificata tre volte negli ultimi tre anni.


Nel Contratto Decentrato 99/00, si assegnavano prima i posti per  i trasferimenti, poi si passava ai passaggi di cattedra e di ruolo senza che ci fosse alcuna forma di ripartizione preventiva fra le due operazioni. Quindi i passaggi di cattedra e di ruolo potevano ottenere fino al 60% dei posti, il che si verificava in assenza di trasferimenti interprovinciali. I posti residuati andavano ad incrementare l’aliquota disponibile per le immissioni in ruolo.


Nel Contratto Decentrato 00/01, veniva recepito l’art. 54, comma 1, lettera c  del Contratto Integrativo  98/01 del 31 agosto 99 che sanciva l’equiparazione fra mobilità professionale e mobilità interprovinciale. In questo modo i passaggi di cattedra e di ruolo non potevano in alcun caso oltrepassare il 50% dell’aliquota del 60% assegnata alla terza fase. I posti residuati andavano ad incrementare l’aliquota disponibile per le immissioni in ruolo.

Nel Contratto  Decentrato   01/02,   l’aliquota   assegnata  alla  terza  fase  era  sempre  del  60%,  la 

percentuale per i passaggi  di  cattedra  e di ruolo era sempre del 50% (calcolato sull’aliquota assegnata alla

terza fase), ma, con un colpo di destrezza, stabilendo che i posti residuati dopo le operazioni della  terza fase tornassero ai passaggi di cattedra e di ruolo (all. C, effettuazione terza fase, comma, punto 3, lettera T), si assegnava, come nel Contratto  Decentrato  99/00, ai passaggi di cattedra e di ruolo, fino al 60% dei posti, il che si verificava nel caso, non raro, che  non  ci  fossero  trasferimenti  interprovinciali. Questa volta però, a

differenza del 99/00, percentuali così alte (potenzialmente doppie rispetto all’anno precedente) coincidevano con una quantità di aventi titolo mai avutasi nella scuola italiana, poiché mai era stato concesso l’accesso ai corsi abilitanti senza neppure un giorno di servizio nella classe di concorso per  la quale si chiedeva l’abilitazione. 

Queste le condizioni pratiche che hanno permesso l’esodo. Perché l’esodo si sia di fatto verificato e perché sia stato scientemente preparato dai sindacati è oggetto di discussione. Ma appare ovvio, da quanto detto, che sia stato frutto di una scelta consapevole in sede di contrattazione e non, come ci siamo sentiti ripetere dal luglio scorso, risultato di una svista, di una, sia pur colpevole, ma in buona fede disattenzione. A ulteriore riprova di ciò citiamo, dai due ultimi contratti decentrati, la nota 1) all’all. C, effettuazione terza fase, comma 1, punto 1)  a proposito della percentuale da destinare ai passaggi di cattedra e di ruolo. La detta nota è stata così modificata:

CCDN  00/01

Qualora il calcolo della predetta aliquota dia luogo ad un numero non intero si approssima all’unità superiore nel caso in cui la parte decimale sia superiore a 0,5.

CCDN  01/02

Qualora il calcolo della predetta aliquota dia luogo ad un numero non intero si approssima all’unità superiore.


E’ chiaro, anche da questo particolare, che l’ultima contrattazione decentrata sulla mobilità sia stata animata da una precisa volontà: guadagnare quanti più posti possibili per i passaggi di cattedra e di ruolo.

2.2.   “IL PROBLEMA VERO E’ CHIEDERE CHE SIANO MESSI A DISPOSIZIONE, PER LE IMMISSIONI IN RUOLO, TUTTI I POSTI DISPONIBILI O ALMENO PERCENTUALI PIU’ ALTE”.


Qui, per verificare la mistificazione, basta osservare lo schema precedente dove è chiaro che i sindacati, con il CCDN 2001/2002 hanno, di fatto, sottratto posti all’aliquota da destinarsi alle immissioni in ruolo.

Alvaro Merolle (un gruppo di insegnanti precari della provincia di Frosinone)

